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Nuovo attivo 
sull'estero di 
320 miliardi 

ROMA — La battaglia del pagamenti di marzo si è 
chiusa con l'attivo di 320 miliardi di lire. Inoltre la 
banca centrale ha registrato afflussi di fondi bancari 
per 237 miliardi di lire: la posizione valutaria sull'este
ro è quindi migliorata in totale di 557 miliardi. Il disa
vanzo che si è registrato in febbraio appare collegato 
all'acquisto di scorte, In previsione di una forte ripresa 
dell'inflazione, che sembra di non grande portata. Ieri 
alle Acciaierie di Piombino è stato inaugurato l'im
pianto di laminazione di vergella con capacità di 70-80 
mila tonnellate: quando raggiungerà il pieno regime di 
330 mila tonnellate, fra 2-3 anni, il prodotto sostituirà 
Importazioni per 1.500 miliardi. 

L'attivo valutario consente l'ampliamento dei cre
diti all'esportazione. Il ministro del Commercio estero 
ha annunciato ieri un accordo con la banca rumena per 
l'estero, il cui presidente Vasile Voloseniuc è in visita 
a Roma, per un credito di 300 milioni di dollari da 
ripartire in tre anni. Nel 1978 gli acquisti italiani in 
Romania sono stati di 197 miliardi di lire mentre le 
esportazioni hanno raggiunto i 204 miliardi. Il credito 
italiano dovrebbe quindi consentire un ampliamento co
spicuo dell'interscambio. Domani giungerà a Roma il 
ministro cinese Li Kiang per la firma — prevista lu
nedi — dell'accordo di credito per un miliardo di dollari. 
Le modalità di utilizzo da parte della Cina saranno pre
cisate successivamente; una delegazione è prevista per 
I primi di maggio. 

La situazione monetaria resta improntata dai movi
menti del dollaro, ieri nuovamente al rialzo, con un 
cambio medio di 846 lire. Alti Interessi negli USA e 
sintomi di rallentamento della produzione industriale 
in questo paese sono alla base del riflusso a fa voi e della 
valuta statunitense. 

Lotte e pressione politica costringono il governo a decidere 

Rovelli via dalla Sir, Eni nella Liquichimica 
Ieri Nicolazzi si è 
Va imprenditore » 

ROMA — Finalmente si co
mincia a vedere un po' di lu
ce: l'intricata matassa del sal
vataggio dei due grandi grup
pi chimici privati, Sir e Liqui
chimica ora può essere sbro
gliata. Il governo, nelle riu
nioni di ieri con » sindacati e 
dell'altro ieri con le banche 
ha di fatto dato l'avallo poli
tico alla costituzione dei con
sorzi degli istituti di credito 
per la gestione e il risana
mento delle due società. Dopo 
quasi due anni di lotte dei 
lavoratori — a volte con mo
menti di acuta tensione socia
le. data, tra l'altro, la collo
cazione quasi totalmente me
ridionale degli impianti — di 
battaglie politiche del PCI e 
di altre forze di sinistra per
ché non venisse disperso un 
patrimonio, come quello chi
mico, di imoortanza «strate
gica » per i :onomia del pae
se, si è raggiunto un primo 
vero risultato positivo. Quali, 
tu concreto, i punti acquisiti 
in questi giorni che pntrebbe-

incontrato con i rappresentanti della Fulc - Parere favorevole del ministro sull'estromissione del-
dal gruppo chimico e sull'ingresso nel consorzio dell'ente petrolifero - La questione dei salari 

ro mettere in azione — anche 
rapidamente — i meccanismi 
per l'avvio dei consorzi? < ì 

Per quanto riguarda la Sir, 
si dovrebbe chiudere definiti
vamente la partita con Rovel
li e la vecchia proprietà. Si 
legge, infatti, nel comunicato 
del ministero dell'Industria dif
fuso ieri, al ' termine dell'in
contro con la Fulc: « L'esame 
condotto in sede tecnica por
ta ad escludere, in forza del
la consistenza del patrimonio 
netto del gruppo Sir, il diritto 
della vecchia proprietà a van
tare una partecipazione nel 
consorzio ». Sciolto il « nodo » 
Rovelli, entro il 30 aprile, que
sta l'altra decisione concor
data con la Fulc./l'Imi dovrà 
presentare il piano per il ri
sanamento economico e fi
nanziario della Sir. Il piano 
dovrà recepire le osservazioni 
che sono state fatte dal grup
po di esperti del ministero del
l'Industria e dalle altre ban
che che parteciperanno al con
sorzio. 

'. Nel frattempo, il ministero 
— su esplicita richiesta della 
Fulc — si è impegnato a e for 
mulare proposte tecniche » per 
garantire « la continuità pro
duttiva. il riavvìo degli im
pianti fermi ed il regolare pa
gamento delle retribuzioni, e 
ciò. senza attivare nuovi flus
si finanziari a favore della 
vecchia proprietà » 

L'altro fatto importante ri
guarda la Liquigas. Giovedì 
sera era stato raggiunto l'ac
cordo tra gli istituti di cre
dito (Icipu, Isveimer. Bui. 
Banco di Sicilia e altri) e 
l'Eni per la formazione del 
consorzio e per la gestione in
dustriale, da parte dell'ente 
petrolifero di Stalo, degli im
pianti di Augusta. Saline. Ro-
bassomanero e Icir, dei quali 
in un secondo tempo l'Eni as 
sumera la proprietà. Si è di
scusso anche di Tifo e Fer
randola, rinviando, però, ogni 
concreta decisione. Il governo, 
per bocca del ministro Nico
lazzi, si è espresso favorevol

mente, sostenendo che « corri
sponde ai suoi orientamenti 
— cosi si legge nel comuni
cato — la proposta del con
sorzio con la partecipazione 
dell'Eni come gestore indu
striale ». 

L'intervento dell'Eni nel 
consorzio e, successivamente, 
l'acquisizione delle società che 
fanno parie della Liquichimi
ca non è stato facile. La Ba-
stogi, che gestisce l'Agesco, 
la società messa in piedi per 
cercare le materie prime e 
per la commercializzazione 
dei prodotti della Liquichimi
ca, voleva entrare nel con
sorzio (vanta un credito, at
traverso la Ctip, con l'ex grup
po di Ursini di 60 miliardi) per 
poi rilevare per conto di com
pratori stranieri (multinazio
nali tedesche o inglesi inten
zionate ad assorbire la chi
mica italiana?) gli impianti 
buoni della Liquichimica. ma 
non le società e tantomeno i 
loro debiti. Lo scontro tra 
Grandi e Mozzanti è stato 

duro, ma quest'ultimo, a quan
to pare, l'ha spuntata. 

Sin qui il quadro della si
tuazione. Non pochi quindi i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tre giorni, risultati che van
no nella direzione delle richie
ste avanzate dal movimento 
sindacale e dai partiti di si
nistra. Non è escluso tuttavia 
che, nei prossimi giorni, ri
sorgeranno le polemiche so
prattutto sull'intervento del
l'Eni e sulla esclusione di Ro
velli. « Sappiamo quanto è du
ro tradurre questi impegni go
vernativi in fatti operativi coe
renti — ci ha dichiarato il se
gretario nazionale della Fulc, 
Giacinto Militello — per i con
trasti violenti die su questi 
problemi ci sono nella DC e 
nella compagine governativa. 
Ma l'impegno l'abbiamo strap
pato. Ed averlo ottenuto men
tre è in corso la settimana di 
lotta premia la combattività 
dei lavoratori e serve al mo
vimento ». 7/ sindacato, co
munque, ha valutato posifira-

mente — seppure con le pre
occupazioni espresse da Miti-
tello — i risultati raggiunti 
ieri. * E" utile sottolineare — 
ha proseguito il segretario na
zionale della Fulc — gli aspet
ti più importanti scaturiti dal
l'incontro e cioè la dichiara
zione ufficiale che Rovelli non 
ha diritti da far valere sul 
futuro della Sir. Noi continue
remo a lavorare perché que
sto atto di licenziamento del 
signor Rovelli diventi defini
tivo. Ancora, noi continuere
mo a lottare perché il gover
no rispetti i tempi della co
stituzione del consorzio, sulla 
ripresa produttiva e sul pa
gamento dei salari. Per la Li
quichimica — ha concluso il 
dirigente della Fulc — ci sem
bra importante l'ammissione 
che per il risanamento di que
sto gruppo è necessario fa
vorire l'intervento dell'Eni co
me gestore industriale ». 

m. v. 

Confronto Lama-Carli sui contratti 

La Confindustria vuole tempi lunghi 
Dibattito in TV - Gli imprenditori rispondono «no» su tutto - I diritti di infor
mazione - Un «trasferimento di potere» - Per il sindacato i tempi sono maturi 

ROMA — Confronto diretto 
sui contratti in TV, ieri sera, 
tra Lama e Carli. Il presiden 
te della Confindustria. con 
risposte secche e « grintose ». 
ha detto subito die « sarebbe 
un errore una conclusione of 
frettata dei contratti. Ci sono 
forti pressioni per chiudere 
prima delle elezioni, ma deb 
bona essere contrastate ». Gli 
ha risposto Lama:*/,e» allo 
ra mette in mora il negoziato, 
non solo per la Confindustria. 
ma anche per le altre organiz
zazioni ». Carli: * Dobbiamo 
evitare spinte inflazionisti
che». Lama: «ma l'inflazio
ne è già ripresa anche se 
non ci sono stati auménti sa-, 
fanali ». . " ' " ' -

Ma vediamo le posizioni 
espresse sui punti principali 
delle piattaforme. Intanto, i 
diritti di informazione. Carli:' 
*Si vuole un trasferimento di 
potere dall'imprenditore al 
sindacato, che comporterebbe 
una menomaz'o»" della capa
cità dell'impresa ».. 

Lama: « In realtà lei fa una 
guerra contro diritti che già 
esistono. Noi vogliamo in più 
solo due cose: la conoscenza 
dei fenomeni di decentrameli 
to produttivo, perchè si ap 
plichino le leggi e i contratti 
anche nelle piccole aziende 
e avere una sede territoriale 
per contrattare -la mobilità: 
proprio quella mobilità sulla 
quale voi imprenditori ci ave 
te messo in croce per anni 
e efie ora non volete affron
tare ». 

Carli: « L" vero che l'infor
mazione si pratica negli altri 
paesi europei, ma non si dirige 
al sindgeato, cioè ad un sog
getto dotato di potere contrat
tuale » . ' • • • • 

Lama: «Al/ora a cosa ser
ve? Ma il vero problema è un 
altro : noi non chiediamo di 
limitare la libertà d'impresa; 
lei su questo sta facendo una 
gran crociata. Vogliamo avere 
la possibilità, come sindacato, 
di discutere una serie di que
stioni (il decentramento, la 

mobilità, le scelte occupazio
nali) ». 

Passiamo all'orario. Anche 
qui le posizioni sono « assai 
distanti^ — ha detto Carli — 
« iVoi abbiamo — ha aggiunto 
— gli orari più bassi d'Euro
pa». Lama: « Allora perché 
le nostre merci sono ugual
mente com\)etilive? ». Carli: 
« Perché abbiamo le macchi
ne più moderne e le tecnolo
gie più avanzate». Lama: 
* Ma se questi risultati sono 
stati ottenuti gli operai italia
ni saranno in grado di far 
qualche cosa, o no? ». 

Infine, il salario. Per Carli 
gli aumenti sono suDerinrj a 
quelli previsti dal piano trien
nale. 

Lama: «1/ piano triennale 
in parte non è nemmeno un 
piano e per il resto non è ac
cettabile. Inoltre, il governo 
che l'ha adottato non ha la 
maggioranza. Tuttavia, noi ab
biamo fatto richieste concre
te: 30 mila lire in tre anni. 

Vi mettiamo alla prova su 
questo ». 

Carli: « / nostri conti sono 
superiori ». 

Lama: nOggi i salari effet
tivi erogati nella maggior par
te delle aziende sono maggio
ri di quelli contrattuali. Voi 
vi impeanaic a non fare niù 
concessimi} unilaterali? ». C'ir
li: i L'impenno deve essere re-
cinroco e deve riguardare la 
contrattazione articolata ». La
ma: t II problema è che lei 
vorrebbe mettere dei freni ai 
dirilti e alle libertà del sin
dacato ». 

Ma si possono concludere o 
no i contratti? — ha chiesto 
infine l'intervistatore... ;''• :• 

Carli: « Non possiamo im
pegnarci su un data. L'accor
do deve avvenire nella chia
rezza: senza fretta ». 

Lama : « Ci sono le condizio
ni per andare ad una verifica 
reale già nella prossima set
timana. Ulteriori balletti non 
servono a niente ». 

A Terni scioperano in 30.000 
TERNI — Trentamila Ieri in sciopero a T<>-̂ i per i contratti. 
In piazza — per la manifestazione con . runo Trentin — 
c'erano i metalmeccanici, i chimici, gli edili, il pubblico 
impiego. Folta anche la rappresentazione degli studenti e 
di giovani disoccupati. NELLA FOTO: uno scorcio del corteo 
confluito in pia*za della Repubblica a Terni. 

TUTTI PARLANO DELLA 

Repubblica 

Pochi la conoscono e sono in grado di 
apprezzarne le bellezze storiche, culturali • 
turistiche e le possibilità di vacanze. 

Visitate i suoi famosi centri turistici: 

# BERLINO 
# DRESDA 
# MEISSEN 
# LIPSIA 
# WEIMAR 
# ERFURT 
# EISENACH 
# POTSDAM 

con VIAGGI PROGRAMMATI per turisti isolati 
o in gruppo de"» durata di 3, 4 o 7 giorni. 

Da Magqio a Settembre partenze da Berlino. 
capitale della Repubblica Democratica Tedesca. 

Organizzazione del 

dar Onncf i tn Ommokrmtmcrmn MpuCMr 
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agenzia di Viaggi ufficiale della R.D.T. 

Prezzi contenuti. 
Servizi di qualità. 
Partenze e prezzi garantiti. 
Assistenza di guida interprete. 
Possibilità di viaggi individuali a Berlino. 
Possibilità di fraternizzare con turisti di tutto 
il mondo. 
Per informazioni inviate il tagliando in calce a: 

ITALTURIST - Via Virtor Pisani, 16 - Milano 
o alla vostra agenzia di fiducia 

Chi vuol perdere tempo nell'edilizia? 
II prolungarsi dello scontro è un aspetto dei ritardi nell'attivare gli investi
menti - Seimila lavoratori presidiano la Confindustria - Altre 12 ore di sciopero 
ROMA — Esaurito il pacchetto di 12 ore di sciopero i lavora
tori delle costruzioni (un milione e mezzo) interessati ai rin
novi contrattuali sono ora impegnati a gestire un nuovo 
programma di lotte col quale « imporre una svolta reale » 
alla vertenza, con risposte « puntuali » alle richieste sindacali. 
Con questa motivazione la segreteria della FLC ha indetto. 
ieri, altre 12 ore di sciopero. 8 delle quali a livello nazionale 
per 1*8 maggio, con manifestazioni territoriali, e le altre 
4 in forma articolata. Per la FLC l'atteggiamento di chiusura 
assunto dall'ANCE è «strettamente legato» a quello delia 
Confindustria. E ieri oltre 6.000 edili romani hanno dato vita 
a una manifestazione proprio sotto la sede della Confin
dustria che — come ha rilevato Giorgi, nel comizio — « ha 
messo in piedi una vera e propria strategia della tensione 
sindacale ». 

• / dirigenti della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni sono stati ricevuti ieri 
dal segretario generale del 
Comitato Edilizia Residenzia-
le-CER, presso i lavori pub
blici. Questo organo è re
sponsabile, sotto la direzione 
personale del ministro dei La
vori Pubblici, del program
ma nazionale per la casa' 
ripartizione di fondi alle Re
gioni e tempi dipendono mol
to dal suo funzionamento ed 
in questo momento si stan
no nuovamente accumulando 
ritardi n'ell'utilizzo dei finan
ziamenti Dai Lavori Pubbli 
ci dipendono in larga misu
ra, inoltre, tempi e modi di 
attuazione delle opere pub
bliche, cui si è aggiunto il 
nuovo « pacchetto » straordi
nario — avallato in extremis 
dal Parlamento nonostante le 
numerose osservazioni a cui 
«f presta, così come presen
tato dal precedente titolare 

del ministero. Gaetano Slam-
matt — per ulteriori 5500 mi
liardi. 

/ dirigenti sindacali non 
hanno avuto soddisfazione: 
chiedono di essere consultati 
in via permamente e non 
formale, a norma di regola 
mento, dal CER; vog"uno di
scutere nel merito de'-.e ope
re pubbliche, a pfire da 
quei meccanismi di revisio
ne dei prezzi che così spes
so fermano i cantieri e mol
tiplicano i prezzi Quindi han
no reiterato la richieda di 
incontrare il ministro Fran
cesco Compagna perché non 
si sta perdendo tempo soltan
to per ;l contratto, con una 
resistenza di segno oohtico 
preciso, ma anche nel pren
dere quelle iniziative za* pos
sono dare risposta subito ai 
problemi di occupazione. 

I dati ISTAT sulle abita 
zioni costruite nel 1978 Ho 
no che nel Mezzogiorno si 

è costruito soltanto il 142 
per cento del totale naziona
le. Può darsi che siano sol-
tosttmati — le abitazioni ul
timate nel 1978 sono 151927 
secondo l'ISTAT; circa 200 
mila secondo altre fonti — 
ma resta il fatto che nel 
Mezzogiorno si costruisce ti 
ogni caso meno della metà 
in rapporto 'alla popolazione 
(senza tener conto iel più 
elevato tasso di nascite). Un 
rapporto diffuso in questi 
giorni dalla SV1MEZ (« Edi
lizia e Mezzogiorno ». di Pier
giorgio Ramundot ci ricorda 
che in questa parte del Pue-
se si dovrebbero costruire 6<>n 
mila abitazioni « soltanto per 
sostituire n quelle risultan'i 
inadeguate alle minime r;i-
geme dette famiglie Non sol
tanto nelle grandi -ittà ma 
in centinaia di centri .f»'/m 
terno, salassati dall'fmiqta 
zione vi sono ingenti c$>g*n-
ze di intervento per ritih'iz-
zare l'esistente in co'!eaam"a-
to con le iniziative industria
li. di riassetto idrooeoìog'?n. 
e agricole 

Proprio qui. invece, trovia
mo il maggior ritardo nella 
spesa nubhlira Ed è 'oi-ca 
to al Parlamento ricoraair 
al ministro che ah <tanz.u ! 
menti aggiuntivi per over* I 
iaienico sanitarie debbano es ! 
sere tutti allocati, al più zr-~- > 
sto. nelle regioni meridiona
li. Gli effetti sull'occttpazlnne 
«ono orarissimi' inrnrn noat 
nelle regioni del centro nord 

trovano occupazione nell'edi
lizia un terzo di più persone 
che nel Sud. 

Nell'assemblea tenuta Vii 
aprile s<orso il Consorzio na
zionale costruzioni-CONACO, 
che rappresenta le forze im
prenditoriali autogestite dai 
lavoratori, ha deciso di fare 
un nuovo sforzo per coinvol
gere l'imprenditoria pubblica 
e privata tn un'azione di sol
lecitazione. L'IRI-Italstat, in 
particolare, dovrebbe mob'U-
tare le decine di società cne 
vi fanno capo, ponendole <iZ 
servizio dei programmi pub
blici finanziati per il Mez
zogiorno Si ha l'impressione, 
invece, che l giuochi di po
tere fra parti di governo e 
loro componenti — la ricer
ca di una spartizione preven
tiva di ruoli e di « torta .> — 
esercitino un forte freno. La 
« pigrizia » del governo e di 
altre amministrazioni, come 
In Cassa e le Regioni, t al
meno in parte un riPe*so del
la mancanza di volontà e al 
autorità nei confronti do cen
tri di potere economico /> 
10 imprese aderenti al CO-
NACO e decine di nllre so
lo pronte ad aprire t cantie
ri. a Xapoli ed ovunque nel 
Mepzooinmo. stimolpnrln 'ut 
te le altre forze a scevtìere 
in campo e ad abbindolar? 
il aiuoco clientelare. Si trat
ta di far cadere l'alibi del
le procedure dietro cut »»" na
scondono i rpsnnnsabUi di un 
antico malgoverno. 

Serrata 
alla Saia 
di Napoli 
per bloccare 
gli scioperi 
ROMA — La settimana di 
lotta dei chimici sta colpen
do nel segno. Da una parte. 
il governo è costretto a usci
re allo scoperto e a misurar
si sulle proposte di risanamen
to dei grandi gruppi in crisi 
avanzate dai sindacati. Dal
l'altra. il padronato reagisce 
nervosamente alle iniziative 
dei lavoratori che attraverso 
varie forme di lotta (dallo 
sciopero alla occupazione, al
l'autogestione di alcuni im
pianti) hanno riproposto l'esi
genza di una programmazio
ne delle produzioni chimiche. 

Il caso più grave è quello 
di Napoli: la direzione della 
Snia Viscosa di fronte agli 
scioperi ' articolati degli ope
rai (giudicati e troppo onero
si per i livelli produttivi >) 
ha ordinato la chiusura del 
reparto « wistel » e la sospen
sione di 800 dipendenti, in 
pratica la metà dell'organico. 

.La serrata è continuata anco
ra ieri. 

Ma la risposta dei lavora
tori non si è fatta attendere: 
gli operai degli altri reparti 
hanno continuato a praticare 
scioperi articolati, mentre il 
consiglio , di fabbrica e la 
FULC hanno presentato una 
denuncia alla magistratura 
contro l'azienda per « compor
tamento antisindacale > e-
spressamente punito dallo 
Statuto dei lavoratori. 

In altre realtà della chimi
ca il padronato ha preferito 
l'intimidazione o ha giocato 
d'anticipo. Solo alcuni esem
pi. tratti dal quadro com
plessivo della settimana di lot
ta. Alla Bracco, la società del 
presidente dell'Asschimici, i 
lavoratori che mercoledì si 
sono recati all'assemblea a-
perta dentro la fabbrica han
no avuto la sorpresa di veder 
schierato un nugolo di agenti 
di polizia in tenuta da ser
vizio d'ordine, ma l'assem
blea si è svolta comunque 
e con la massima compostez
za. 

In Sardegna 1 lavoratori 
della Saras petroli avevano 
deciso di attivare il mecca
nismo che consente di eroga
re materia prima alla Ru-
mianca. la fabbrica di Rovel
li chiusa da 6 mesi, ma la 
direzione aziendale ha bloc
cato l'operazione sospendendo 
l'energia elettrica. Ieri alcune 
centinaia di lavoratori della 
Rumianca hanno presidiato la 
sede della Regione e succes
sivamente si sono riuniti in as
semblea in fabbrica. L'auto
gestione di alcuni impianti fi
bre. però, è continuata sia 
alla Chimica e fibre del Tir
so di Ottana sia alla Sir di 
Porto Torres. 

Montedison 
fatturato +5,5% 
nonostante 
il calo della 
petrolchimica 
MILANO - Il bilancio del 
l'J7B die Medici presenterà 
all'assemblea degli azionisti 
della Montedison. il 27 apri
le prossimo, chiude con una 
perdita di 256,2 miliardi (con
tro i 509.3 miliardi dell'eser
cizio precedente). A questa 
minore perdita si giunge con 
la rivalutazione di alcuni ce
spiti. Medici proporrà di co
prire la perdila mediante lo 
utilizzo delle riserve emerse 
da rivalutazioni effettuate nel 
'78 sulle concessioni per la 
coltivazione di idrocarburi 
(180.9 miliardi) sugli impian
ti elettrici (73.4 miliardi), non
ché di altre riserve (1.9 mi
liardi). 

Il gruppo Montedison ha re
gistrato nel '78 ricavi per 
5775 miliardi con un aumen
to del 5,5 per cento rispetto 
al , '77. La sola Montedison 
ha realizzato vendite per 
3148,8 miliardi contro 3070 del 
'77 (più 2.6 per cento). 

L'indebitamento della capo
gruppo resta molto elevato. 
Nonostante l'aumento di ca
pitale da 152,5 a 349.8 mi
liardi che ha portato mag
giore liquidità e una riduzio
ne dei debiti a lungo e me
dio termine da 1035.2 miliar
di a 894.4 miliardi, l'indebita
mento a breve è salito da 
1369.2 a 1512.4 - miliardi. 

Le vendite nel '78 hanno 
avuto un andamento molto 
differenziato. I prodotti pe
trolchimici di base, che rap
presentano il 40 per cento 
delle vendite Montedison regi
strano una flessione del 9.1 
per cento. In forte aumento. 
invece, le vendite nel settore 
agricoltura con un aumento 
del 21.3 per cento. Il grado 
di ammortamenti degli im
pianti scende dal 58.8 al 55 
per cento, mentre i mezzi 
propri salgono dal 6.3 al 14.5 
per cento dei debiti finanzia
ri. Un dato significativo ri
guarda l'incidenza del costo 
del lavoro sul fatturato sceso 
dal 72,8 al 67.7 mentre au
menta il valore aggiunto sul 
fatturato dal 28.76 al 33.5. 
che è indice di maggiore pro
duttività. In borsa l'azione 
Montedison ha quotato ieri 
171 lire, con una lieve fles
sione. Nel quadro delle riva
lutazioni compare, con im
porto rilevante, quella relati
va alla coltivazione idrocar
buri. cioè i ritrovamenti di 
gas petrolio che in alcuni mo
menti avevano fatto scattare 
la speculazione senza però 
avere seguito sul piano del
le concrete conferme. Può 
darsi che l'assemblea forni
sca l'occasione per una pre
cisazione sull'entità dell'impe
gno che la «jcietà sta por-

i tanno nel campo della ricerca 
j di petrolio e gas. assai rivalu-
i tata dall'aumento dei prezzi. 

Favorite inviarmi satua impegno informazioni sui 
viaggi nella 
Repubblica Democratica Tedesca 

Nome 

Indirizzo 

Città 

CAP I 

Le ragioni di malessere dei vigili urbani 
Proposte e iniziative del PCI per definire e valorizzare i loro compiti 

ROMA — Fra i vigili urbani c'è da tempo un diffuso mal
contenta Le ragioni sono molteplici e giustificate. In qualche 
caso (vedi il recente sciopero proclamato a Roma dai sin
dacati autonomi) si è cercato di strumentalizzarle tentando 
di portare questi lavoratori a forme di lotta di impronta mar
catamente corporativa e awenturistka, totalmente estranee 
al costume del movimento sindacale unitario. 

Non c'è dubbio, però, che i problemi che i vigili urbani si 
trovano a dover affrontare sono reali e di non poco rilievo. 
Sono quelli derivanti dalla mancata attuazione del contratto 
di lavoro per 1 dipendenti degli Enti locali e dall'aumento dei 
compiti in conseguenza della entrata in vigore di una serie 
di importanti leggi quali quella per 11 decentramento dei pò 
teri alle Regioni, della riforma sanitaria, del piano decennale 
della casa. Tutti compiti che implicano assieme ad un au 
mento deile prestazioni e degli interventi, una sempre maggia 
re professionalità e specializzazione. Un primo esame di tutte 

queste questioni sarà fatto lunedi prossimo nell'incontro fi» 
sindacato e ANCI (Associazione dei comuni). 

La complessa situazione della vigilanza urbana è stata og
getto nei giorni scorsi di una riunione alla Direzione del 
partito alia quale hanno partecipato amministratori comu
nisti e dirigenti delle organizzazioni degli enM locali. Sono 
intervenuti i compagni Cossutta e Triva per la sezione enti 
locali e il compagno Nardi aella sezione problemi del lavoro. 

A conclusione del dibattito si è ravvisata la necessità — 
come afferma il documento approvato — di elaborare un di
segno di legge di principi sulla qualificazione giuridica dei 
vigili urbani e sull'ordinamento dei corpi di polizia locale. 
Ciò per fornire alle Regioni, in base a quanto indicato dal
l'art. 117 della Costituzione, un preciso punto di riferimento 
per assicurare una legislazione innovativa in questo campo. 
La legge dovrà essere concepita in armonia con le iniziative 
di riforma delle autonomie locali e degli assetti della poli

zia statale. 
Essa deve consentire anche di dare al vigili urbani le 

necessarie qualifiche giuridiche per svolgere le funzioni di 
prevenzione e repressione affidate alla polizia locale (ammi
nistrativa, stradale e giudiziaria relativamente a norme di 
legge di regolamenti comunali), senza fare riferimento a vec 
chie norme e affermando la loro unica dipendenza dalle 
amministrazioni di appartenenza. 

I comuni, dal canto loro, dovranno provvedere — rileva H 
documento — a ristrutturare i servizi di polizia locale nel
l'ambito del nuovo contratto dei dipendenti comunali, osser
vando criteri di unitarietà dei corpi, di rotazione delle man
sioni, di impiego per i soli compiti d'istituto e attuando con
crete attività di riqualificazione professionale permanente. In 
ogni caso deve essere garantito il massimo possibile di effi
cienza e produttività dei servizi. 

Nel nuovo contratto, che dovrà decorrere dal 1. marzo "79. 
è necessario che il processo di trasformazione trovi un rico
noscimento economico che premi la professionalità e che ri
conosca — per chi effettivamente le corre e per II periodo 
che le corre — quelle caratteristiche di rischio e di disagio 
tipiche della funzione di polizia locale. Tutto ciò deve essere 
rapidamente codificato in sede nazionale, con trattative sin
dacali e iniziative di legge, senza prendere modelli d* altri 
etati giuridici estranei a quelli dei dipendenti locali. 

Due ipotesi 
di unificazione 
dei contributi 

Sono una dipendente da 
ente locale, e prima an
cora sono stata iscritta 
per circa 13 anni come 
bracciante agricola al-
i'INPS. Non potendo cu
mulare le due posizioni-
assicurative chiesi al-. 
TINPS l'autorizzazione al 
versamenti volontari che 
sto effettuando da oltre 
10 anni. Una volta ap
provata dal Parlamento 
la legge che contempla la 
unificazione delle diverse 
posizioni assicurative, de
sidererei sapere se è più. 
conveniente continuare a 
versare 1 contributi volon
tari oppure no: e se con-. 
tlnuo a versarli quali 
vantaggi avrò sulla mia . 
futura pensione? 
CARMEL1NA APPIERTO 

Casamarciano (Napoit)-

Ti consigliamo di non % 
versare più i contributi 
volontari. 

Le strade che ora II si 
aprono sono due: 

1) chiedi di trasferire 
alla CPDEL i contributi 
versati in precedenza al-
I'INPS. In questo caso avrai 
una sola pensione, ma 
molto vantaggiosa: aven
do ricongiunto i due pe- _ 
nodi, la CPDEL ti liqui
derà una pensione rap
portata all'intera vita as
sicurativa. (Ti ricordiamo 
che l'operazione di trasfe
rimento dei contributi è 
soggetta ad un parziale 
pagamento da parte tua. 
perché così ha stabilito 
la legge). Unificando i 
contributi i periodi di pro
secuzione volontaria ti si 
vengono ad « accavallare 
con quelli di contribuzio
ne obbligatoria e pertan
to ti vengono annullati, 
ma non rimborsati in 
quanto servono per aiuta
re a pagare il trasferi
mento. Risultato: è come 
se non II avessi mai ver
sati; . , 

2) non chiedi il trasfe
rimento perché a tuo giù- ' 
d/2io, è più conveniente • 
chiedere nel futuro unar 

pensione all'INPS e un'al
tra alla CPDEL. Anche 
in questo caso è nulta la, 
convenienza a proseguire 
la contribuzione volonta
ria perchè hai già rag
giunto 23 anni di contri
buti (13 anni obbligatori 
e 10 volontari) e quindi 
hai già ottenuto il diritto ' 
alla pensione di vecchiaia,. 
ad eccezione dell'età, che, 
però non conosciamo. E 
come ben sai, i versamen
ti volontari ben difficil
mente fanno aumentare • 
la misura della pensione, 
a meno che non siano di -
importo molto elevato. E 
tu come ex lavoratrice 
agricola, versi invece con
tributi molto bassi. 

E' stata 
appianata la 
controversia? 

Mio padre è vedovo dal " 
dicembre 1977 e continua 
a percepire gli assegni fa
miliari per il coniuge a 
carico malgrado io stesso 
abbia comunicato al
l'INPS 11 decesso di mia < 
madre e consegnato la 
relativa documentazione 
dato che anche lei era 
pensionata deìl'lNPS. Ho ' 
fatto anche domanda per ' 
la riscossione dei ratei , 
maturati della 13. mensi- ' 
lità, ma è trascorso tan
to tempo e mio padre non . 
ha ricevuto ancora niente 
e continua a riscuotere gli 
assegni per mia madre. • 
Non vorrei che all'improv- • 
viso venga detratto dal
la sua pensione, che è ' 
già abbastanza misera, 
l'intero ammontare riscos
so indebitamente. 

GENNARO VERDE" 
Portici (Napoli) 

Ci risulta che I'INPS di » 
Napoli ti ha convocato te- -
lefonicamente presso i 
suoi uffici. Secondo quan
to ci hanno riferito (ri- " 
teniamo che abbiano ri- " 
ferito a te le stesse cose), ' 
tuo padre non ha ricevu
to i ratei della 13. men
silità di pensione di tua \ 
madre morta, in quanto., 
è risultato debitore degli . 
assegni che aveva riscos
so indebitamente dopo il 
decesso del coniuge. Ciò • 
in quanto, secondo quan
to asserisce I'INPS. tuo • 
padre non ha mai inol
trato domanda di rinun
cia agli assegni stessi. Ci " 
auguriamo che la situa- ' 
zione debitoria e credito
ria di tuo padre nei con
fronti delVINPS sia stata 
ormai chiarita; altrimenti • 
riscrivici. 

Il ricorso 
inoltrato alla 
Corte dei conti 

Ho inoltrato ricorso av- . 
verso il decreto del mini
stero della Difesa del 
19 9-1978 in merito alla 
mia pensione. Desidererei ' 
sapere qualcosa al ri- -
guardo. 

PASQUALE D'AVENA 
Apricena (Foggia) _ 

Il fascicolo riguardante. 
Q tuo ricorso è stato in
viato per l'esame dal mi
nistero del Tesoro alla IV • 
sezione giurisdizionale del
la Corte del Conti. Tale-
invio e stato notificato a 
te direttamente dal mi
nistero con lettera del ' 
13-1-1979. In considerarlo- ' 
ne dei numerosissimi ri
corsi giacenti presso la 
Corte, dovrai purtroppo 
avere ancora pazienza per 
diversi mesi ancora. 

a cura di F. Viteni 
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